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Prendendo spunto da divergenze tra PSI e PRI 

La politica del rinvio della DC 
riporta in alto mare 

la crisi al Comune di Assisi 
Sembra, quindi, sfumare la possibilità di un sindaco socialista -
La posizione del Partito comunista - Un commissario del governo? 

ASSISI — Potrebbe sfumare 
l'ipotesi di un sindaco socia­
lista ad Assisi: l'altra sera 
infatti nel corso di una riu­
nione a quattro la DC pren­
dendo a pretesto alcune di­
vergenze di opinione fra PRI 
e PSI avrebbe chiesto di rin­
viare tutto. Lo scudocrociato 
quindi cerca di tirarla per 
le • lunghe mentre riaffiora 
l'ipotesi dell'arrivo del com­
missario di governo. Come si 
ricorderà nei giorni scorsi si 
è parlato a lungo di una so­
luzione Mirti che avrebbe do­
vuto presiedere una giunta 
di centro-sinistra. 

Dopo una riunione del pro­
prio esecutivo la Federazione 
socialista aveva preso posi­
zione su questa eventualità. 
I dirigenti provinciali del PSI 
stabilirono giorni fa di ac­
cettare la proposta, ma po­
sero precise condizioni: l'ele­
zione a sindaco di un espo­
nente del loro partito, l'avvo­
cato Mirti, non avrebbe do­
vuto .comportare, come la DC 
aveva Chiesto, una rottura 
delle maggioranze di sinistra 
che esistono in altri enti del 
comprensorio. In secondo luo­
go la formula di governo che 
si sarebbe creata ad Assisi 
non poteva costituire una an­
ticipazione del comportamen­
to che i socialisti avrebbero 
tenuto neU'80; 

In pratica il PSI intendeva 
in questo modo riaffermare 
la propria volontà di difen­
dere anche in futuro l'attuale 
alleanza di governo con i co­
munisti in base alla quale 
vengono rètti quasi tutti gli 
enti locali umbri e la stessa 
Regione. Frattanto l'altro ie­
ri il PRI faceva sapere di 
voler stabilire rapporti posi­
tivi anche con PCI e Sinistra 
indipendente e ipotizzava la 

eventualità di un sindaco re­
pubblicano. Proprio facendo 
leva su questa ultima argo­
mentazione la DC nel corso 
della riunione a quattro ha 
sostenuto che non esisteva 
ancora un accordo fra i par­
titi e che era utile rinviare 
l'incontro. 

La questione insomma è 
tutta di nuovo in alto mare. 
Il PCI. coinè è noto, propone 
per Assisi una giunta unita­
ria; soluzione questa però 
osteggiata dallo scudocrocia­
to. Nella città di San Fran­
cesco non esiste la possibi­
lità di una maggioranza di 
sinistra, se dovesse cadere la 
proposta di un centro sinistra 
con alla testa un socialista ri­
marrebbero pertanto solo due 
possibili formule: il centri­
smo e un centrosinistra gui­
dato da un repubblicano. L'in­
certezza è grande sulle pro­
spettive di governabilità del­
la città e intanto passano in 

fretta i giorni e il tempo per 
le decisioni stringe. 

Il comitato di controllo ha 
infatti già inviato ad Assisi 
il commissario « ad acta » die 
ha iniziato a lavorare per 
preparare il bilancio. Quan­
do la carta finanziaria sarà 
pronta ' verrà convocato per 
due volte il consiglio comu­
nale e se all'interno dell'as­
semblea non si creerà una 
maggioranza il fatto verrà 
prontamente comunicato al 
prefetto. Toccherà a quest'ul­
timo. l'atto è obbilgato. 
nominare il commissario di 
governo. Questo comporta lo 
scioglimento del consiglio co­
munale e l'indizione di ele­
zioni anticipate a meno di due 
anni dal voto del "78. 

Frattanto al di là delle for­
mule e delle possibili solu­
zioni istituzionali i cittadini 
di Assisi si trovano di fron­
te ad una totale paralisi am­
ministrativa che dura da 
mesi. 

In provincia di Perugia 
si chiudono 8 festival 

Oggi si concludono in pro­
vincia di Perugia otto feste 
dell'Unità. A Spoleto il co-
mizio verrà tenuto dai com­
pagno Abdon Alinovi e avrà 
inizio alle ore 18; a San Si­
sto. ore 20,30 parlerà Setti­
mio Sambuli: a Parlesca, 
ore 20,30 parlerà Bruno Nic­
chi: a Botano, ore 18, Ro­
sanna Abbati: a Lisciano Nic-
cone ore 18 Giuliano Gub-
biotti; a Collestrada ore 18 
Stefano Mccolis: a Monte-
buono ore 19 Walter Cecca-
rini: a San Secondo ore 18,10 
Walter Nerini. Per lunedì 
inoltre è previsto nel quadro 

delle iniziative della festa 
dell'Unità di via Eugubina 
(Perugia) alle ore 21 un di­
battito sulla città «Perugia 
ieri e oggi », sempre la stes­
sa sezione organizza martedì 
un dibattito a cui sarà pre­
sente Doni Franzoni. 

Si parlerà del rapporto 
cattolici e comunisti, l'ini­
ziativa è convocata per le 
ore 21. Frattanto procede la 
sottoscrizione per l'Unità; nei 
giorni scorsi la sezione dì La-
cugnana ha superato il 100*̂  
dell'obbiettivo e ha deciso 
quasi il raddoppio delle copie 
della diffusione domenicale. 
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ANCONA — Fine agosto, tem­
po di ferie a Senigallia, i tu­
risti, « i furestieri », come di­
cono da anni, che nei pros­
simi giorni di questa setti­
mana si troveranno in città, 
difficilmente potranno capi­
re e nemmeno immaginare 
quello che ha rappresentato 
per il centro rivierasco l'an­
tica « Fiera di S. Agostino ». 

L'appuntamento è fissato 
per i giorni 28-29-30. dì agosto 
per una tre giorni di esposi­
zione di banchi e di allegre 
mangiate. Ma la festa — oggi 
poco piit di una grande sagra 
— per quanto ancora colorita 
e tradizionale, non ha nulla 
di più di un fornito mercato 
regionale, occasione di curio­
sità e di shopping per gli ul­
timi villeggianti che conclu­
dono le loro vacanze sulla 
spiaggia. 

C'è solo un lontano aggan­
cio con tutto ciò che la Fiera 
Franca ha rappresentato nei 
secoli passati, non solo per 
la città e la regione, ma per 
la stessa economia di un'in­
tera area geografica. 

Si può solo tentare di rico­
struire. grazie a ricerche sto­
riche, quello che in questo 
periodo dell'anno succedeva 
(allora il commercio durava 
ininterrottamente 30-40 gior­
ni) e rivisitare gli splendori 
di una città che, ad esempio, 
nel secolo XVIH assunse im­
portanza, ricchezza e fama 
proprio dietro la spinta della 
Fiera. 

Le sue origini sono colloca­
bili attorno ai secoli XI e 
XII, quando nasce la Fiera 
di S. Maddalena (così era 
denominata, per iniziativa di 
una figlia del princive di Mar­
siglia, sposata al Conte Ser­
gio, allora reggente della 
città). 

Una origine religiosa, ma 
che ben presto assunse i ca­
ratteri di fenomeno commer­
ciale, coinvolgendo l'intera zo­
na dell'interno. Poi sulla spin­
ta di un generale sviluppo di 
queste manifestazioni (sono 

La Fiera Franca, 
antica stagione 
di lustro per 
la Senigallia 
del XVIII secolo 

Banchi e allegre 
mangiate il 28, 
29 e 30 agosto 

Oramai è sagra 
e normale 

mercato 
regionale 

Nel Mille 
acquistò una 

progressiva 
importanza, 

decadendo con 
l'ascesa 

di Trieste 

Nelle foto: in alto, una stampa della fiera nell'800, e a de­
stra una vecchia foto della ricorrenza di S. Agostino 

di questo periodo storico le 
grandi Fiere dell'Europa con-
tientale. Lione 1419, Bordeaux 
1505, di Norimberga), con 
« lenta ed incessante evolu­
zione » il mercato senigalliese 
diviene punto di riferimento 
obbligato anche fuori dei con­
fini nazionali, affermandosi 
definitivamente nel Settecen­
to, a toccare il culmine nel 
quinquennio 1735-40. 

Già alla fine di questo se­
colo cominciano però a sen­
tirsi le prime ripercussioni 

della decadenza, dovute alle 
mutate condizioni del grande 
commercio internazionale me­
diterraneo e in particolare 
adriatico, sempre meno lega­
to allo scambio cuoio-tessuti, 
già tipico delle relazioni Le­
vante-Ponente con i porti di 
Venezia, Spalato, Ancona e 
Ragusa. Nuove forme di com­
mercio, mettono in crisi le 
Fiere, nate in un ottica for­
zatamente medioevale. 

« Il fatto che quella di Se­
nigallia, tra le più importan-

Presentato dal presidente dell'ESAU durante un convegno a Foligno 

Quasi due miliardi per il «piano barbabietola» 
L'investimento è diviso per cinque anni - Cinquemila etta ri di terreno messo a coltura - Una relazione di 50 car­
telle a conclusione di una lunga ricerca - Grande importanza per lo zuccherificio Montesi - Un convegno del PCI 

TERNI — Anche oggi in 
tutta la provincia si svol­
gono feste de l'Unità. Si 
conclude oggi la festa or­
ganizzata dalle sezioni co­
muniste di Borgo Rivo, 
Campitello. Gabelle tta, 
Campomaggiore e Cesi. 
Le manifestazioni si svol­
gono all'interno del bo­
sco di Collerolletta. fino 
a poco tempo fa di pro­
prietà privata e restitui­
to adesso a uso pubblico 
grazie a un intervento 
dell'amministrazione co­
munale. 

E' questa la prima ini­
ziativa che ha luogo al­
l'interno di questo nuovo 
o polmone di verde » a di­
sposizione dei cittadini di 
uno dei quartieri che ha 
avuto in questi ultimi an­
ni un maggior sviluppo 
demografico. Le sezioni 
comuniste hanno svolto 
un'opera meritoria e con 
il lavoro di decine di com­
pagni il bosco è stato si­
stemato in maniera da 
poter accogliere una festa. 

Il programma di oggi 
prevede: alle ore 8 lancio 
del ruzzolone a Gabellet-
ta. alle ore 9 circuito ci­
clistico per ragazzi pres­
so Campitello. alle ore 17 
musica per giovani, elle 

Si conclude oggi la festa 
nel bosco di Collerolletta 

ore 18.30 comizio (Mario 
Cicloni). alle ore 21 gara 
di fisarmoniche primo 
trofeo « P. Litomarga », 
alle ore 22 estrazione del­
la lotteria. 

A quartiere Polymer si 
conclude la festa dell' 
Unità' organizzata dalla 
sezione Damiani. La gior­
nata conclusiva ha in pro­
gramma: alle ore 8 diffu­
sione de l'Unità, ore 9 
marcia lunga « Secondo 
trofeo de l'Unità ». ore 18 
dibattito sul tema « Il 
paese dopo il 3 giugno; 
il ruolo e i compiti dei 
comunisti » con il compa­
gno Guido Guidi, alle ore 
21 serata musicale. 

Peste de l'Unità di quar­
tiere sono quest'anno nu­
merose: si conclude oggi 
le festa di Prisciano. Alle 
ore 9 è in programma 
una gara podistica di set­
te chilometri alla quale 
potranno iscriversi tutti. 
anche i bambini per i 
quali è previsto un per­
corso più agevole; il co­

mizio si terrà alle ore 18 
(Libero Paci). 

Feste de l'Unità 6i svol­
gono inoltre e Torre Or­
sina, Ficulle, Ciconia di 
Orvieto, Giove, La Quer­
cia e Narni. Festa de 
l'Unità anche a Calvi, do­
ve per oggi sono previste 
le seguenti manifestazio­
ni: alle ore 8 diffusione 
de l'Unità, alle 10 finale 
del torneo di tennis da 
tavolo e di briscola, alle 
ore 15 giochi popolari, 
alle ore 18 comizio (Ro­
berto Piermatti), alle ore 
21 musica per tutti con 
il complesso « Milleluci ». 

Il primo settembre ini­
zia la festa de l'Unità di 
Narni con un concerto di 
Gino Paoli e Toni Espo­
sito. mentre domani alle 
ore 10, presso la Federa­
zione nel corso di una 
conferenza stampa sarà 
illustrato il programma 
della festa provinciale, 
che inizierà il 7 settem­
bre e si concluderà il 16. 

Con un investimento di un 
miliardo e 800 milioni divi­
so in cinque anni in Umbria 
potrebbero essere messe a 
coltura ben 5000 ettari di 
barbabietola da zucchero. E* 
stato il presidente dell'ESAU 
Ludovico Maschiella a for­
nire queste cifre durante la 
presentazione del piano di 
incentivazione della barba­
bietola, svoltasi a Foligno al­
la presenza del sindaco del­
la città, di rappresentanti 
delle forze politiche, sinda­
cali e delle associazioni dei 
produttori. L'ente di svilup­
po era stato in passato in­
vitato dalla giunta regionale 
a compiere uno studio sulle 
possibilità di sviluppo del 
settore e l'altro ieri con pun­
tualità ha informato tutti 
sulle conclusioni della lun­
ga ricerca. 

In un ciclostilato di 50 car­
telle, riassunto nel corso del­
l'incontro da Maschiella, i 
tecnici dell'ESAU hanno pri­
ma compiuto una attenta 
analisi storico-ambientale, 
poi sono passati a proporre 
le zone dove in futuro sarà 
possibile estendere la colti­
vazione di barbabietole e in­
fine hanno quantificato gli 
investimenti da compiere. 
Adesso toccherà alla Regio­
ne prendere in esame il la­
voro compiuto e decidere il 
finanziamento del piano. Un 
incremento produttivo nel 
settore non solo produrreb­

be effetti positivi in agri­
coltura, ma avrebbe grande 
importanza anche per crea­
re stabilità occupazionale 
nello zuccherificio dì Foli­
gno. Lo stabilimento di pro­
prietà del gruppo Montesi 
avrebbe infatti assicurata la 
materia prima da lavorare. 

Come si ricorderà la pro­
prietà dell'azienda ha in 
passato minacciato la chiu­
sura della fabbrica e il li­
cenziamento dei circa 70 ope­
rai che vi lavorano sostenen­
do di attraversare una gra­
ve crisi produttiva. Tanto è 
vero che nel corso della con­
ferenza dì produzione diver­
si mesi fa, fra gli impegni 
presi dagli enti locali per 
salvare lo stabilimento ci fu 
anche quello di studiare le 
possibilità di Incremento nel­
la coltivazione delle barba­
bietole. L'altro ieri infatti 
nel corso dell'esposizione del 
presidente dell'ESAU i più 
soddisfatti del lavoro svolto 
sembravano proprio i rar> 
presentanti del consiglio di 
fabbrica dello zuccherificio e 
quelli del sindacato. Se la 
Regione infatti deciderà di 
finanziare il piano prepara­
to cadrà una delle argomen­
tazioni con la quale Montesi 
ha giustificato in passato la 
propria volontà di chiudere 
lo stabilimento di Foligno: 
la materia prima da lavora­
re infatti sarebbe garantita, 

soprattutto se si tiene con­
to che negli ultimi anni, due 
zuccherifici, quello di Mon-
tecesare e di Rieti hanno 
cessato l'attività. 

Insomma, a stare ai dati 
forniti l'altro ieri, l'investi­
mento di un miliardo e 800 
milioni non solo facilitereb­
be i produttori di barbabie­
tole, ma darebbe basi certe 
alla vita futura di una azien­
da che da troppo tempo tra­
balla. Concludendo la sua 
esposizione Ludovico Ma­
schiella ha ricordato ancora 
una volta che ormai la mano 
passa alla Regione. Tocche­
rà agli amministratori di Pa­
lazzo Cesaroni infatti giudi­
care se il piano dell'ESAU 
merita attenzione o se le spe­
se previste sono da finan­
ziare. 

L'altro ieri comunque i pri­
mi commenti di forze sociali 
e politiche sono stati positi­
vi. I comunisti del folignate 
frattanto hanno già deciso 
di organizzare per i prossi­
mi giorni il dibattito sul fu­
turo del zuccherificio. 
' H trenta agosto nel quadro 
delle iniziative per il locale 
festival dell'Unità è prevista 
una assemblea alla quale 
parteciperanno il presidente 
della giunta regionale Ger­
mano Marri e Pietro Coltel­
li. segretario generale del 
consorzio nazionale bieticol­
tori. 

Maio lati: abuso edilizio punito con una multa di 7 0 milioni 
MAIOLATI SPONTINI — 
Porse, d'ora in ovanti. Maio-
lati Spontini sarà ricordato 
oltre che per aver dato i 
natali al celebre musicista e 
per il suo «verdicchio», an­
che per essere stato il primo 
comune marchigiano in cui 
un abuso edilizio sia stato 
punito con una sanzione am­
ministrativa di consistente 
entità. 

La ditta Dottori infatti, 
una impresa edile locale, do­

vrà pagare al comune una 
multa di 70 milioni per aver 
eseguito opere in eccesso 
(circa 4000 metri cubi in più) 
rispetto alla licenza che le 
era stata rilasciata. 

L'ultimo atto della lunga 
e complicata vicenda si è 
chiuso pochi giorni fa. con 
una deliberazione unanime 
del consiglio comunale 

Tutto era cominciato nel 
dicembre di tre anni fa, al­
lorché gli amministratori, re­

sisi conto che l'edificio in co­
struzione in via Ceccacci. 
nella grossa frazione di Moie. 
sviluppava una volumetria 
ben più consistente di quel­
la permessa dalla licenza 
edilizia, dapprima emisero 
una ordinanza di sospensio­
ne dei lavori e successiva­
mente comminarono una 
sanzione di 76 milioni. 

I titolari dell'impresa ri­
corsero al TAR il quale con­
fermò l'obbligo del pagamen-
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to della multa, rimettendo 
però all'Ufficio Tecnico Era­
riale il compito di rideter­
minare la sanzione stessa 
(indicata poi definitivamente 
in 70 milioni). 

La vicenda, come si ricor­
derà, suscitò aspre polemi­
che fra le forze politiche e 
i cittadini, alimentata an­
che da una parte della stam­
pa locale. In consiglio comu­
nale i rappresentanti della 
DC chiesero le dimissioni del 
sindaco e dell'assessore al­
l'Urbanistica. comunisti, col­
pevoli, secondo loro, di co­
prire «altri» abusi edilizi. 

« In realtà — dice 11 com­
pagno Cesaroni. ripetendo 
quanto gii affermato in con­
siglio comunale a nome di 
tutto il gruppo PCI — tutto 
11 polverone alzato attorno a 
questo caso da. certe forze 
politiche, era teso a difende­
re altri e sostanziali inte­
ressi: il vero centro della po­
lemica erano la variante al 
Programma di Fabbricazio­
ne. il PEEP, la politica urba­
nistica dell'amministrazione, 
gestita in modo decentrato e 
più democratico rispetto al 
passato». 

In effetti, dal dicembre 
76, molte cose sono cambia­
te a Maiolati, e soprattutto 
nella frazione di Moie, in 

tema di urbanistica. L'intero 
territorio comunale conta 
circa 4300 abitanti; di questi. 
oltre 3500 risiedono a Moie. 
La frazione ha avuto uno 
sviluppo impressionante in 
questi ultimi dieci anni, do­
vuto essenzialmente all'eso­
do degli abitanti dei comuni 
vicini 

La tendenza all'espansio­
ne ancora continua, ma ia 
preoccupazione maggiore di 
questa amministrazione è 
quella di dare un volto nuo­
vo a Moie.'fare di essa un 
luogo di residenza, non un 
centro — dormitorio (il pen­

dolarismo interessa infatti 
un migliaio di persone ogni 
giorno, dirette per Io più a 
Jesi, Chiara valle. Ancona). 
Perciò tutte le lottizzazioni 
sono state convenzionate (e 
gli impianti sportivi esisten­
ti oggi nella frazione sono 
dovuti proprio a queste con­
venzioni), il PEEP e il PIP 
(edilizia economica e popo­
lare ed insediamenti indu­
striali). pur tra mille diffi­
coltà. vanno avanti, si stan­
no ultimando i lavori del­
l'acquedotto. 

Luciano Fancello 

Giovane muore 
in uno scontro 
eon un camion 

Viva emozione ha destato 
a Fabro, nei pressi di Orvie­
to, la notizia della morte di 
Benito Pagliaroni. un giova­
ne di 17 anni perito l'altra 
sera a Ponticelli di Città del­
la Pieve in un tragico inci­
dente stradale. 

I lavoratori 
della Merak 
senza salario 

TERNI — Lunedì i lavorato­
ri della Merak non prende­
ranno lo stipendio: lo ha 
annunciato la direzione azien­
dale, facendo presente che 
il pagamento slitterà a ve­
nerdì 31. Il consiglio di fab­
brica denuncia che è questo 
il terzo mese consecutivo che 
gli stipendi non vengono 
pagati regolarmente. x 

ti. sopravviva ancora nel Set­
tecento e per buona parte del­
l'Ottocento — ha scritto il 
professor Sergio Anselmi, in 
un saggio pubblicato nel vo­
lume « Una città adriatica » 
— più che una manifestazio­
ne di successo va considera­
ta come espressione di una 
realtà contraddittoria, da un 
lato ancora economicamente 
legata ai residui tardo-medio­
evali, dall'altra connessa al-
l'esistenza di una società cit­
tadina tipica delle numerose 
piccole e medie città detto 
Stato Pontificio, abbastanza 
raffinata, bisognevole di mer­
ci pregiate, di cui però non 
riesce a favorire la produ­
zione ». 

Quindi nei secoli più vicini 
a noi a fianco degli impedi­
menti di carattere generale 
(la stessa Venezia entra in 
crisi), la Fiera Franca sarà 
colpita da una crisi irrever­
sibile, sino alla sua soppres­
sione nel 1869 — e verrà con­
cepita dai cittadini come pu­
ro mezzo di sussistenza, at­
traverso la messa a disposi­
zione dei mercanti delle in­
frastrutture fieristiche nei 
30-40 giorni dell'anno. 

Del ricco mercato, dove as­
sieme agli affari da 1000 scu­
di, in una tipica atmosfera 
levantina, si potevano compe­
rare sottobanco schiave bo­
sniache da ridurre a « donne 
da letto », con il passare de­
gli anni rimane solo un ri­
cordo. Un fascino straordina­
rio di una stagione irripeti­
bile. 

Senigallia doveva apparire 
negli anni di maggiore ful­
gore durante i giorni folli 
della Fiera, come una specie 
di Babele: giungevano avven­
turieri di ogni città, centi­
naia di marinai, sensali, viag­
giatori. artisti. « caffettiere » 
(« le quali sotto il meditato 
proposito di vendere caffè. 
tengono fondaco aperto a di­
sonestà »J e, naturatmente. 
loro, i mercanti, pronti a ven­
dere. comprare, barattare 
ogni mercanzia. 

La città presentava un co­
smopolitico panorama: greci, 
turchi, ragusei, barbareschi, 
maltesi, napoletani, svìzzeri, 
polacchi, milanesi, austriaci, 
boemi, ungheresi, francesi, 
inglesi, tedeschi, armeni, spa­
gnoli e moltissimi ebrei, si 
ritrovavano a Senigallia ogni 
anno. 

Ricavava, la città, solo dal 
vitto che somministrava ai 
forestieri, dagli affitti, dai 
facchinaggi e dai dazi, nel 
1785. circa 500 mila scudi. 

La zona invasa (si può sti­
mare una presenza di 30 mila 
persone) era quella parallela 
al porto canale, lungo i por­
tici Ercolani — la foce del 
fiume Misa era stata incana­
lata da Giovanni della Rove­
re — in un quartiere le cui 
strade ancora oggi portano i 
nomi di Corinto. Salonicco, 
Rodi. Corfù. Cefalonia. 

Qui sorgevano i magazzini, 
l fondaci, le botteghe. Qui 
circolavano, facendo affari a 
svon di zecchini o scudi i bot­
tegai, i sensali, ì banchieri. 
ebrei, tutta quella fauna di 
« azzeccacarbugli* e «caffet­
tiere •» di ogni razza e colore. 

Qui attraccavano le nari 
provenienti dai porti medi­
terranei. sopratutto per quan­
to riauarda la nostra penisola 
da Ancona, Venezia. Trieste, 
dal Reono di «Vano?/. anche 
se il arosso de» noli veniva 
effettuato dalle peote di 
Chioggia. Ma. malarodo i di­
vieti governativi la Fiera ve-
netrava entro le mura allar­
gandosi in tutte le vie. 

La città, naturalmente, ri­
senti negli anni più felici dei 
positivi riflessi: fu abbellita 
e ampliata tra il 1746 e il 
1760, la popolazione sali a 15 
mila abitanti, fu luogo di pri­
me teatrali, divenne sosta ob­
bligata di sovrani in viaggio 
e del bel mondo. Ecco come 
fotografano due docenti uni­
versitari, i professori Sergio 
Anselmi e Renzo Paci, Tam-
biente di allora: « La città 
era veramente bella, festosa, 
pingue e nota. Crediamo che 
mai come nel XVIII secolo 
Senigallia sia stata cosi alla 
page». 

Ma fu una parabola di­
scendente. Nonostante gli 

sforzi di Pio VI. che inco­
raggiò il commercio regola­
mentando le dogane, lenta­
mente la Fiera cominciò a 
perdere peso nel nuovo qua­
dro economico europeo. Ba­
sta guardare i registri del 
porto dopo il 1750 per nota­
re la curva decrescente degli 
affari. 

Vi saranno — è vero — di 
continuo degli alti e bassi 
congiunturali, ma la tenden­
za è ormai chiara. I rapporti 
con la prospiciente costa dal­
mata si attenuano, mentre 
Trieste con alle spalle il po­
tente impero Asburgico, diven­
ta punto obbligato per ogni 
affare adriatico. 

Da quel momento inizia la 
decadenza profonda. Le ma­
terie prime trasportate via 
mare (droghe, medicinali, 
zucchero, cotone, legni da tin­
ta, pece, metalli), non sbar­
cano più a Senigallia. Gli 
stessi prodotti regionali, có­
me la seta di Camerino, le 
pannine di Matetica, gli og­
getti in ferro battuto e di ot­
tone di Jesi e Fermo, le tele 
di Cagli, la carta di Fabria­
no, le spille dì Urbino, trova­
no altri sbocchi. Anche le 
merci provenienti dall'Emilia 
(canapa, mussoline, orologi. 
ombrelli) non prendono più 
la strada del sud. 

Con la « morte » della Fie­
ra scompare anche un'altra 
istituzione storica che negli 

anni marcò la vita senigal­
liese: il Consolato, un tribu­
nale mercantile che doveva 
dirimere le cause insorte du­
rante la Fiera. Il suo compito 
era quello di sbrigare rapida­
mente ogni controversia e 
quindi si trattava — come ha 
scritto Marinella Bonvini 
Mozzanti — di una « magi­
stratura temporanea ». alla 
quale venivano demandati i 
poteri della giustizia civile in 
materia di commercio. 

Sorto nel 1752 eserciò le 
sue funzioni per non più di 
un secolo. I giudizi emessi. 
per l'oggetto della controver­
sia e le parti in causa, sono 
una infinita miniera di spun­
ti per capire quella che è sta­
ta la grande stagione seni 
galliese. 

Marco Mazzanti 

Nozze d'oro 
I compagni Fiovo Girl e 

Maria Marchetti in occasio­
ne delle loro nozze d'oro han­
no sottoscritto la somma di 
lire 10 mila per l'Unità. La 
Federazione maceratese e la 
redazione marchigiana for­
mulano i migliori auguri al-

i la coppia. 

Ancona: giovedì si apre 
il festival dell'Unità 

ANCONA — Per il terzo anno consecutivo ritorna il festival pro­
vinciale de l'Uniti al parco della Cittadella. In questi giorni decine di 
compagni delle sezioni di Ancona e della provincia sono al lavoro per 
preparare i vari stands e per risistemare i locali coperti e gli sp3zi al­
l'aperto che accoglieranno la manifestazione della stampa comunista. 
Poi, giovedì 3 0 agosto, ci sarà l'apertura ufficiale. La festa si pro­
trarrà fino a domenica 9 settembre. Undici giorni di svago e di di­
vertimento, ma soprattutto di impegno politico e di confronto fra la 
maggiore forza politica della città e della provincia e i cittadini, su temi 
di carattere nazionale e internazionale, su problemi più strettamente 
legati alla realtà locale e regionale, sulta capacità di governo dei comu­
nisti negli Enti Locali. (Tre mostre, su Ancona, Jesi e Senigallia). 

in queste settimane tutti i giornali hanno dedicato ampio spazio 
alle vicende dei profughi vietnamiti, ma non tutti hanno contribuito a 
fare chiarezza su queiia che è stata la tragedia del Vietnam. Un'occa­
sione per una maggiore conoscenza della realtà del sud-est asiatico • 
per un sereno confronto su di essa con i cittadini e le altre forze 
politiche, e costituita proprio dal primo degli incontri-dibattito in pro­
gramma, quello con l'ambasciatore della Repubblica Socialista del Viet­
nam. Nnguyen Han Vu (venerdì 31 agosto, ore 2 1 ) . Seguiranno un 
dibattito su « Ruolo degli Enti locali nelle comunicazioni di massa » 
(sabato primo settembre ore 17.30. Concluderà il compagno Mariano 
Guzzini); un incontro con la nuova giunta comunale di Ancona (lunedi 
3 settembre ore 2 1 ) ; un dibattito su e La questione cattolica nelle tesi 
approvate al XV congresso nazionale del PCI ». cui interverrà l'on.le 
Raniero La Valle (mercoledì, ore 1 8 ) ; un dibattito su « Passato e 
presente: quale analisi della condizione femminile? La proposta di lot­
ta dei comunisti» (giovedì ore 1 8 ) . introdurrà l'on.le Anna Castelli, 
concluderà la compagna Milli Marzoli, segretaria della Federazione an­
conetana e membro della direzione nazionale del PCI. Ultimo dibattito 
in programma, quello su e La sfida energetica: produzione, approvvigio­
namento ed utilizzazione di nuove font; energetiche ». Concluderà la 
manifestazioni un comizio del compagno Arrigo Boldrini. 

L'UISP provinciale ha organizzato due gare sportive: una staffetta 
notturna, corsa podistica a squadre (venerdì 31 acosto ore 20 .30 ) , e 
una cicloturistica « Primo trofeo de l'Unità » (don-enica 2 scti-.nbre). 
Entrambe le manifestazioni si concluderanno al parco. Tra gli spettacoli. 
ricord'amo il concerto del complesso del New Tro'ls (martedì ora 21) 
e la serata con « La smorfia » (domenica 9 settembre). 

• » » 
ANCONA — Si svolgono oggi in tutta la regione marchigiana nu­

merosi festival de l'Unita. Questi i pr'ncipali centri interessati con ! 
rispettivi comizi: 

Ancona a provìncia: Ancona (Piano S. Lazzaro), presso il parco 
dell'ospedale psichiatrico. Caratassi: Ancona (Paiombina Nuova), Ci-
calese; Ancona (Torrette), Severinl; Osimo. Valeria Martinelli; Loreto, 
Marchetti; Jesi (sezioni Grsnmereato-Sima), Cascia; Ripe-Castelcolon-
na, Lavagnoli; Senigallia (Cesanella), Massi; Montemarciano (Cassia-
no) . Fava. 

Pesaro a provìncia: Montegulducc.o, Mei; Montecchio, Bernardin;; 
Pesaro (Villa Pucci), Londei; S. Angelo in Vado. Faggi; Cesimina, Fab­
bri; Monte Maggiore, Giampoli; Acqualagna. Rossaro. 

Ascoli Piceno a provincia: S. Girolamo. Fedeli; S. Elp'dio a Mare, 
Ba occhi; Appigneno; Petritoli; Centobuchi. 

Macerata e provincia: Montecassiano, Pasquaietti. 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti - Campo dì Marte - FIRENZE) 

Nell'ambito «al Festival Provinciale dall'Unità 

Il concerto di Patti Smith Group previsto per 
sabato 8 settembre è stato rinviato per mo­
tivi tecnici a lunedì 10 settembre con inizio 

alle ore 21 
INGRESSO L. 3.000 

TA: 

PERUGIA — Radio Parasi* Uno - Piazza Dania 11 
TERNI — Radio Galileo - Via Barbarasa 31 
ROMA — Radio Rio • Vìa Palestra 7 1 

Agenzia Ortis - Piazza Esquillno 12 


